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deSTInaTaRI del convegno
Il convegno è a numero chiuso e prevede un massimo di 120 partecipanti.
È rivolto a Medici chirurghi specializzati in Psichiatria; Infermieri; Psicologi; Tecnici della 
riabilitazione psichiatrica

IScRIzIone al convegno 
L’iscrizione al convegno va effettuata entro il 1 Maggio 2013.
L’iscrizione è gratuita e può essere effettuata collegandosi al sito www.momedaeventi.com 
cliccando sull’icona convegni e congressi e compilando la scheda online (non viene inviata 
una conferma, ma il sito comunica che l’iscrizione è andata a buon fine) o scaricando la 
scheda ed inviandola compilata in ogni sua parte al fax. n. 051-5876848.
Le conferme di iscrizione verranno inviate una settimana prima dell’evento.
NON SI ACCETTANO ISCRIZIONI TELEFONICHE.
Qualora le domande eccedessero il numero di posti prestabilito, l’ammissione seguirà 
l’ordine di arrivo delle schede.

accRedITamenTo ecm
Le discipline non indicate non sono state accreditate, gli specializzati di tali discipline non 
avranno i crediti formativi anche se consegneranno regolarmente il questionario ECM.
Per ottenere l’attribuzione dei crediti formativi è necessario:
•  compilare e consegnare l’intera documentazione che sarà consegnata durante il 

convegno
•  superare il test di valutazione dell’apprendimento
•  partecipare nella misura del 100% ai lavori scientifici 
•  registrare la propria presenza firmando gli appositi moduli 
I crediti formativi non verranno assegnati: 
•  in caso il partecipante lasci la sede congressuale prima del termine dei lavori scientifici 
•  in caso il partecipante non consegni il questionario ECM e i documenti richiesti 

debitamente compilati 
•  in caso il partecipante non consegni personalmente i documenti richiesti 
NON VERRANNO ACCETTATI I DOCUMENTI CONSEGNATI DA ALTRI DIVERSI DAL PARTECIPANTE 
STESSO

aut.min. Ric.
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08.30 Iscrizioni ed inizio lavori
08.45 Saluto delle Autorità

 I SESSIONE
 Chairmen: a. Balbi, m. Biondi, g. vinci

09.00 Interventi precoci nelle psicosi: lo stato dell’arte
 a. Balbi

09.15 Il trattamento farmacologico nell’esordio psicotico  
e bipolare

 R. Brugnoli

09.45 L’esordio psicopatologico nel periodo perinatale
 F. aceti, n. giacchetti

10.30 Psicopatologia dell’adolescenza: disturbi dell’umore
 c. Sarlatto

11.00 Break

 II SESSIONE
 Chairmen: P. girardi, R. Popolo

11.30 Esordio psicotico e sostanze
 m. Pasinetti

12.00 Comprendere le cause dell’esordio psicotico dall’ascolto  
della storia migratoria: il lavoro del Bologna Transcultural  
Psychiatric Team (BoTPT)

 I. Tarricone

12.30 La responsabilità professionale nell’esordio psicotico
 R. malano

13.00 Discussione
13.15 Lunch Break

 III Sessione
 Chairmen: P. Fiorinastro, R. menichincheri

14.15 Modelli di integrazione: reparti dedicati nelle cliniche convenzionate 
 m. Parisi

14.45 Social skills training 
 P. ottavi

15.15 Tavola rotonda dei responsabili dei Servizi
 Coordinamento Servizi per gli esordi psicotici del Lazio:  

esperienze a confronto 
 m. conte, g. vinci

16.30 Questionari Ecm
17.00 Conclusioni finali e termine dei lavori 
 g. vinci

i nuovi protocolli

INTERVENTI PRECOCI

PSICOSI
RazIonale ScIenTIFIco

Per il IV anno il nostro DSM, in collaborazione 
con la Associazione di formazione e ricerca 

AFORPS, organizza un convegno dal titolo 
INTERVENTI PRECOCI NELLE PSICOSI - I nuovi 
protocolli che si terrà il 17 maggio 2013.
In ogni occasione abbiamo cercato di 
individuare temi di profondo interesse per 
gli operatori e relatori particolarmente 
esperti nelle tematiche da trattare.
Le autorità hanno sempre apprezzato il 
nostro intento di integrare gli interventi 

sanitari con gli aspetti sociali e ci hanno 
sostenuto con la loro presenza.

L’intervento terapeutico nelle fasi iniziali dei 
disturbi psicotici si è notevolmente sviluppato 
negli ultimi anni, con evidenti cambiamenti nelle 
modalità di trattamento.
Il focus dei modelli di cura più convenzionali 

è centrato sull’intervento in fasi più avanzate di 
malattia, quando si sono già determinate notevoli 

disabilità, che possono essere combattute solo adottando 
un paradigma preventivo, secondo il quale interventi integrati attuati nelle prime fasi di 
malattia possono influire positivamente sulla evoluzione psicologica, biologica e sociale dei 
giovani e possono realmente permettere l’integrazione sociale nella vita reale.
Alla luce dell’ipotesi stress-vulnerabilità l’intervento deve essere multidisciplinare. La ricerca 
ha fatto passi in avanti importanti proponendo strategie di intervento efficaci ed innovative.
La giornata di studio svilupperà una riflessione sulle varie modalità di intervento e di inclusione 
sociale

Ecco allora i farmaci: un intervento sull’uso dimensionale dei farmaci atipici, che faccia vedere 
le differenze tra questi ed il razionale del loro uso (non aloperidolo che spegne il fuoco della 
psicosi e basta) e i possibili effetti collaterali.
Un intervento sulla community treatment, sul case manager visto che si tratta di un problema 
cocente nei dipartimenti, oltre che “nuovo”, in quanto sviluppato su una popolazione 
adolescenziale.
Una relazione sulla psicoterapia che lavora, non solo per favorire l’adesione al trattamento, 
ma per intervenire sul funzionamento in modo da garantire una migliore remissione 
sintomatologica oltre che intervenire sui sintomi stessi.
Un intervento analizzerà in maniera assolutamente originale e stimolante i rapporti tra arti 
visive e psicosi giovanili.
Infine verrà illustrato un progetto, elaborato da Dsm Roma D e Zetema società del Comune 
di Roma, per creare un laboratorio cinematografico integrato tra utenti e giovani immigrati, 
finalizzato a stimolare l’integrazione sociale.
Nel pomeriggio una necessaria riflessione sulla responsabilità professionale degli operatori 
e una rassegna delle nuove modalità di riabilitazione precoce con le esperienze della 
riabilitazione sportiva, dei social skills training revisionati, della riabilitazione cognitiva e 
metacognitiva e sulle esperienze di inclusione del Calcio Sociale.


